
SI FA PER DIRE…
La storia e la lingua degli antichi Romani ci hanno lasciato molti
“modi di dire” che sono entrati nel linguaggio comune.

Oggi alcuni “modi di dire” hanno 
un significato diverso rispetto 
all’episodio che li ha originati...

Si usa per dire che ci sono tanti modi per
realizzare un desiderio o raggiungere un obiet-
tivo.

Oggi la frase vuol dire che è stata presa
una decisione definitiva, da cui non si torna
indietro.

Si dice per indicare una situazione chias-
sosa, disordinata, dove ci si comporta in mo-
do confuso.

Il dado è tratto.

Mettere la mano sul fuoco.

Tutte le strade portano a Roma.

Far baccano come 
le oche del Campidoglio.

La difficile decisione presa da Cesare quando
passò il Rubicone fu accompagnata da que-
sta frase.

1

L’eroe romano Muzio Scevola, invece di col-
pire il re etrusco Porsenna, nemico di Roma,
uccise per sbaglio un suo servitore. Per punirsi
dell’errore, mise la mano ”colpevole” sul fuo-
co acceso, facendola bruciare.

3

Si racconta che, attorno al 390 a.C., mentre i
Galli, di notte, tentavano di assediare Roma,
le oche del colle Campidoglio, sacre alla dea
Giunone, cominciarono a schiamazzare, sve-
gliando gli abitanti e salvando così la città.

4

I Romani costruirono una rete completa di stra-
de che permetteva di raggiungere Roma da
ogni punto dell’Impero Romano.
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.......

.......

.......

Significa che si è così sicuri di qualcosa che
si potrebbe anche… mettere a rischio una
mano.

.......

Leggi attentamente gli episodi storici da cui ebbero origine questi “modi di dire”. 
Poi cerca la spiegazione odierna di ogni “modo di dire” e numerala allo stesso modo.
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